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Codice A16170 
D.D. 14 maggio 2015, n. 167 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento "Servizio idrico integrato e tutela risorse idriche". 
Progetto 7.06 "Realizzazione nuovi tratti fognari e/o sostituzione parti esistenti con relativi 
impianti di depur.in Comune di Cocconato (AT)" - 2^ stralcio funzionale. Consorzio dei 
Comuni dell'Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT). Rideterminazione 
finanziamento in Euro 66.137,59 per il 2^stralcio funzionale. 
 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione dirigenziale n. 641/DA1000 del 18 novembre 2008, nel contesto della 
programmazione degli interventi in materia di infrastrutture idriche e fognarie operata dagli Ambiti 
Territoriali Ottimali di cui alla L.R. 13/1997 (Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra 
gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. 
Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche), per la 
realizzazione di opere fognarie e di depurazione è stato destinato, ai sensi della l.r. 18/1984 (Legge 
generale in materia di opere e lavori pubblici), un finanziamento regionale di euro 345.000,00 per 
la realizzazione di opere fognarie e di depurazione in Comune di Cocconato (AT); 
- Il Comune di Cocconato in data 10.12.2009 prot. 5579 ha richiesto la devoluzione del contributo 
a favore del Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT), 
ente gestore del servizio idrico integrato per il Comune di Cocconato (AT). Successivamente è stata 
emanata dal Comune di Cocconato l’ordinanza contingibile ed urgente n. 59 del 5.8.2011 con la 
quale si ordina al C.C.A.M. di effettuare urgentemente i lavori in Regione Giunco del Comune 
medesimo, al fine di garantire il servizio idrico integrato in condizioni igienico sanitarie di 
sicurezza. In data 9 agosto 2011 gli enti interessati (Comune, Autorità d’Ambito 5 “Astigiano 
Monferrato e C.C.A.M.) hanno richiesto la suddivisione del progetto in due stralci funzionali: un 
primo stralcio funzionale per complessivi euro 265.000,00 destinato alla realizzazione dei lavori 
urgenti per risolvere le criticità, interamente finanziabile con il contributo regionale di cui alla DD 
641/DB1000 del 18.11.2008, ed un secondo stralcio funzionale per opere di completamento di 
fognatura e depurazione del costo complessivo di euro 280.000,00, finanziabile per euro 80.000,00 
con la restante quota parte del finanziamento assegnato con la DD 641/DB1000/2008 e per euro 
200.000,00 con cofinanziamento del Comune e del Gestore. Con nota prot. 15743/DB1009 del 
12.9.2011 il compente Settore regionale ha espresso parere favorevole alla suddetta richiesta; 
- con DD 414/DB1009 del 1°dicembre 2011 è stato è stato devoluto al C.C.A.M. di Moncalvo 
(AT), il contributo regionale di euro 265.000,00, per la realizzazione di lavori urgenti di nuovi tratti 
fognari e sostituzione di parti esistenti con relativo impianto di depurazione – 1^ stralcio – in 
Comune di Cocconato. 
Per consentire l’ultimazione degli interventi già programmati ai sensi della l.r. 18/1984 e in corso di 
realizzazione che, per effetto di riduzioni di impegno operate nel corso dei passati esercizi e di 
mancate conferme di prenotazioni di spesa, necessitavano di un completamento della copertura 
finanziaria in origine prevista, l’Amministrazione regionale, con l’assenso dell’ATO 5, ha 
strutturato la linea di intervento denominata “Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la 
tutela delle risorse idriche” del Programma Attuativo Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione 
per il periodo 2007-2013 (PAR FSC 2007-2013) con l’inserimento di alcuni progetti, tra quelli di 
cui sopra, ritenuti più significativi per importo e per valenza strategica. 



Con deliberazione n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta regionale ha approvato il nuovo 
Programma Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013. 
Con deliberazione n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche" per l’attuazione della corrispondente linea d’intervento del PAR FSC 2007-2013, 
sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE). 
Come dettagliato negli Allegati 1, 1.a ed 1.b dell’APQ, fra gli interventi facenti parte della linea 
d’intervento del PAR-FSC 2007-2013 sono quindi presenti alcuni progetti ricadenti nell’ambito di 
competenza del territorio dell’ATO 5, già conclusi o in avanzata fase di realizzazione, oggetto di 
precedenti programmazioni ai sensi della l.r. 18/1984, per un importo complessivo di circa 2,5 
milioni di euro. 
Con determinazione del Responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1014 del 7 marzo 2014 è 
stata approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 marzo 2014. 
La suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo per gli interventi previsti e 
nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa. 
Tra gli interventi oggetto di finanziamento, come individuati dall’APQ e dalla convenzione di cui 
sopra, figura il progetto 7.06 "Lavori di realizzazione nuovi tratti fognari e/o sostituzione parti 
esistenti con relativi impianti di depurazione in Comune di Cocconato (AT)”, in capo al C.C.A.M. 
di Moncalvo (AT) quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di euro 515.890,27, di cui 
euro 286.780,53 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 229.109,74 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario.  
Tale copertura finanziaria è così definita: 
- 1° stralcio funzionale, dal costo complessivo di euro 235.890,27, di cui euro 206.780,53, come 
rideterminato – a seguito di aggiudicazione con ribasso d’asta - con DD 344/DB1014 del 15 luglio 
2013, a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 29.109,74 quale cofinanziamento del 
soggetto beneficiario; 
- 2° stralcio funzionale, dal costo complessivo di euro 280.000,00, di cui euro 80.000,00 a valere 
su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 200.000,00 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. Il progetto del secondo stralcio funzionale, in fase iniziale, risultava quindi essere 
finanziato per il 28,57% con risorse PAR FSC 2007-2013 e per il 71,43% con cofinanziamento del 
soggetto beneficiario. 
In data 29 aprile 2014 e 5 giugno 2014 il C.C.A.M. ha trasmesso la documentazione per 
l’erogazione del primo acconto del finanziamento, a valere su risorse PAR FSC 2007-2013, 
relativamente al 1° stralcio funzionale; in data 7 giugno 2014 su tale documentazione è stato 
effettuato con esito “positivo” il controllo documentale di primo livello, come disposto dall’art. 12 
della convenzione attuativa dell’APQ, e con atto di liquidazione 368/2014 del 17 settembre 2014 è 
stata liquidata al C.C.A.M. di Moncalvo (AT) la somma di euro 186.102,48 corrispondente al 90% 
del finanziamento di euro 206.780,5, a valere su risorse PAR FSC 2007-2013, relativamente al 1° 
stralcio funzionale.  
Con nota prot. 1095 del 24 febbraio 2015 il C.C.A.M. ha trasmesso la documentazione relativa ai 
"Lavori di realizzazione nuovi tratti fognari e /o sostituzione parti esistenti con relativi impianti di 
depurazione in Comune di Cocconato (AT) – 2° stralcio funzionale”. 
Il progetto definitivo dell’intervento è stato approvato dall’Autorità d’Ambito 5 “Astigiano 
Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 n. 155 del 16 luglio 2012. 
Il contratto di appalto dei lavori relativi al 2° stralcio funzionale dell’intervento previsto in Comune 
di Cocconato (AT) è stato stipulato in data 15 gennaio 2015 per un importo di euro 110.527,87, 
oneri per la sicurezza pari ad euro 3.158,43 compresi, con un ribasso del 31,125% sull’importo a 
base d’asta di euro 155.890,30.  
 



Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
LAVORI   
ribasso 31,125% sull’importo a base d’asta di euro  155.890,30 Euro  48.520,86 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri di sicurezza pari ad euro 3.158,43 (non soggetti a ribasso) 

Euro 110.527,87 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE   
Spese tecniche per progettazione, coordinamento sicurezza, direzione 
lavori e contabilità 

Euro 29.605,80 

Servitù di passaggio ed acquisizione terreni Euro 9.389,47 
Acquisto materiale Euro 81.956,00 
Totale somme a disposizione dell’Amministrazione Euro  120.951,27 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 231.479,14 
Totale complessivo compreso il ribasso   Euro  280.000,00  

 
L'Accordo di Programma Quadro, art. 7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 2, come 
recepito dall’art. 19 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “non sono comunque 
riprogrammabili le economie entro la percentuale del 10% del costo dell’intervento, se non ad 
intervento ultimato”. 
In considerazione di quanto sopra e rilevato che, rispetto al quadro economico iniziale di euro 
280.000,00, risulta un’economia di progetto, derivante dal ribasso d’asta pari ad euro 48.520,86, è 
necessario ripartire tale economia pro-quota in proporzione all’originale apporto di risorse, nel 
seguente modo: 
 

Quota PAR FSC 2007-2013 (quota pari al 28,57% di 48.520,86) Euro 13.862,41 
Quota Società C.C.A.M. di Moncalvo (AT) (quota pari al 71,43% 
di 48.520,86) 

Euro 34.658,45 

Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) 
pari alla quota PAR FSC 2007-2013   

Euro  13.862,41 

Economie riprogrammabili ad oggi dal Tavolo dei sottoscrittori Euro  0,00 

 
La nuova copertura finanziaria dell’intervento 7.06 " Lavori di realizzazione nuovi tratti fognari e/o 
sostituzione parti esistenti con relativi impianti di depurazione in Comune di Cocconato (AT) – 2^ 
stralcio funzionale”, è conseguentemente così rideterminata: 
 

PAR FSC 2007-2013 (80.000,00 – 13.862,41) Euro 66.137,59 
Cofinanziamento a carico della Società C.C.A.M. di Moncalvo 
(200.000,00 – 34.658,45) 

Euro 165.341,55 

Totale parziale  Euro 231.479,14 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) 
pari alla quota PAR FSC 2007-2013   

Euro  13.862,41 

Totale complessivo  Euro  245.341,55 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 245.341,55, per effetto di quanto esposto in premessa, il costo 
complessivo dell’intervento identificato con il codice 7.06 " Lavori di realizzazione nuovi tratti 
fognari e/o sostituzione parti esistenti con relativi impianti di depurazione in Comune di Cocconato 
(AT) – 2° stralcio funzionale”, ed inserito nell’Accordo di Programma Quadro “Interventi a favore 
del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche" – PAR FSC 2007-2013, sottoscritto 
in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), con una minor 
spesa di euro 34.658,45 rispetto al costo iniziale approvato di euro 280.000,00; 
2. di dare atto che nell’importo del progetto di cui sopra è compresa la somma di euro 13.862,41, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non a progetto ultimato”, 
come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 7 “Riprogrammazione delle 
economie”, punto 2; 
3. di rideterminare conseguentemente in euro 66.137,59 il finanziamento concesso a favore del 
Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.), Via Ferraris 3, 14036 
MONCALVO (AT) – partita IVA 01202730055, per l’intervento “Lavori di realizzazione nuovi 
tratti fognari e/o sostituzione parti esistenti con relativi impianti di depurazione in Comune di 
Cocconato (AT) – 2° stralcio funzionale (convenzione rep. n. 97 del 14 marzo 2014). Il 
cofinanziamento a carico della Società C.C.A.M. è pari ad euro 165.341,55; 
4. di richiamare quanto stabilito all’art. 10 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 97 del 14 
marzo 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento PAR FSC 2007-2013. 
La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse PAR FSC 2007-2013 iscritte sul 
capitolo 288154. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 



 
BENEFICIARIO Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del 

Monferrato (C.C.A.M.), Via Ferraris 3, 14036 
MONCALVO (AT) – partita IVA 01202730055 

 
 
IMPORTO  

Euro 66.137,59 
NOTA: viene rideterminato l’importo del 
finanziamento relativo al 2^ stralcio funzionale, 
assegnato per euro 80.000,00 con l’APQ PAR-
FSC 2007-2013 “Interventi a favore del servizio 
idrico integrato e per la tutela delle risorse 
idriche” (DGR 35-6909 del 18-12-2013) e con 
successiva convenzione attuativa dell’APQ rep. 
97 del 14-3-2014 (DD 48/DB1000 del 7-3-2014. 
Sulla base di quanto disposto dall’APQ, articolo 
7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 2, 
che recita “non sono comunque riprogrammabili 
le economie entro la percentuale del 10% del 
costo del progetto, se non ad intervento ultimato" 
la somma di  euro 13.862,41 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” e potrà essere utilizzata dal 
soggetto beneficiario per eventuali opere 
complementari e migliorative. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Arch. Graziano VOLPE 
MODALITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 28 dicembre 2012 n. 59-5181. 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-191 del 4.8.2014 ed in applicazione della 
Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Graziano Volpe 

 


